
 

 

 

 

 

 
 

 
Agli Alunni e Loro Genitori 
Al personale Docente  
Alle O.P.T. 
p.c. Al DSGA  
All’Albo Online 
Al sito web  
Al registro elettronico 

 
OGGETTO: Direttiva in materia di vigilanza sull’adempimento dell’obbligo di istruzione e contrasto alla 
dispersione scolastica e procedura di segnalazione degli alunni inadempienti all’obbligo scolastico. D.L. n. 
123/2023 “DECRETO CAIVANO”.  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297; 
VISTO l’art. 114 del D.Lgs. n. 297/1994, concernente la vigilanza sull’adempimento dell’obbligo di istruzione; 
VISTO il Decreto-Legge 15 settembre 2023, n. 123, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, 
alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale”, 
cosiddetto “Decreto Caivano”; 
VISTA la Legge 13 novembre 2023, n. 159, di conversione, con modificazioni, del Decreto-Legge 15 settembre 
2023, n. 123, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 266 del 14 novembre 2023; 
VISTO in particolare l’art. 12 del D.L. n. 123/2023, che ha sostituito l’art. 114 del D.Lgs. n. 297/1994, 
introducendo una nuova disciplina in materia di vigilanza sull’adempimento dell’obbligo di istruzione; 
CONSIDERATO che la normativa vigente attribuisce specifici compiti di vigilanza e di intervento al Dirigente 
scolastico e al Sindaco, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze; 
CONSIDERATO che il contrasto alla dispersione scolastica e la tutela del diritto all’istruzione richiedono un 
monitoraggio costante della frequenza degli alunni e una tempestiva attivazione delle procedure previste dalla 
normativa; 
 

COMUNICA 
che la Legge n. 159/2023 ha modificato significativamente la disciplina relativa alla vigilanza sull’adempimento 
dell’obbligo di istruzione, rafforzando gli strumenti di prevenzione e contrasto delle situazioni di mancata 
frequenza scolastica. 
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I.1 - Normativa e disposizioni attuative



 

 

La normativa individua nel Dirigente scolastico e nel Sindaco, nell’ambito delle rispettive competenze, i 
principali soggetti istituzionali chiamati a vigilare sull’effettivo adempimento dell’obbligo di istruzione. 
L’obbligo di istruzione rappresenta un preciso dovere giuridico dei genitori e degli altri soggetti responsabili 
dell’adempimento e, contestualmente, un diritto fondamentale del minore, che deve essere garantito 
attraverso la regolare frequenza del percorso scolastico. 
 

L’Istituzione scolastica provvede al costante monitoraggio della frequenza degli alunni attraverso il Registro 
Elettronico e mediante le verifiche effettuate dai docenti e dagli uffici di segreteria. Tutti i docenti sono tenuti 
a: 

● rilevare quotidianamente la presenza degli alunni; 
● registrare correttamente le assenze nel Registro Elettronico; 
● verificare, secondo le procedure dell’Istituzione scolastica, la regolarità delle giustificazioni; 
● segnalare tempestivamente al Coordinatore di classe gli alunni che hanno superato 5 giorni di assenza 

in un mese anche non consecutivi. Lo stesso provvederà a contattare le famiglie dei suddetti alunni.  
● collaborare con il Dirigente scolastico e con il referente per la dispersione scolastica nelle attività di 

monitoraggio; 
● fornire, ove richiesto, ogni informazione utile alla ricostruzione della situazione di frequenza 

dell’alunno 
 

Particolare attenzione, altresì, dovrà essere prestata alle situazioni caratterizzate da: 
• assenze non giustificate sul registro elettronico; 
• prolungate interruzioni della frequenza; 
• mancata ripresa della frequenza dopo periodi di assenza; 
 

Il Coordinatore di classe, successivamente al primo intervento con la famiglia, se le assenze persistono, in 
raccordo con il Dirigente Scolastico e con i Referenti GOSP, è tenuto a compilare tempestivamente la scheda 
di richiesta intervento dell’Osservatorio dispersione scolastica per gli alunni che si trovino nelle seguenti 
tipologie di dispersione: 

● alunni assenti dall’inizio delle lezioni; 
● frequenza irregolare (alunni che sono assenti per più di sette giorni, anche non consecutivi, nel corso 

di un mese, senza giustificati motivi); 
● elusione (alunno che risulta assente da scuola per più di 15 giorni, anche non consecutivi, nel corso di 

tre mesi, senza giustificati motivi); 
 

L’intervento della scuola e dell’Osservatorio sarà finalizzato, in primo luogo, a comprendere le cause della 
mancata o irregolare frequenza e a favorire la tempestiva ripresa della regolare partecipazione alle attività 
didattiche. Qualora, all’esito delle verifiche effettuate, emergano gli elementi previsti dalla normativa per 
configurare una situazione di inadempimento dell’obbligo di istruzione, il Dirigente Scolastico procederà agli 
adempimenti previsti dall’art. 114 del D.Lgs. n. 297/1994, come modificato dal D.L. n. 123/2023, convertito 
dalla L. n. 159/2023. La segnalazione sarà effettuata agli organi competenti secondo le modalità previste dalla 
normativa vigente.  
Nei casi di elusione dell’obbligo di istruzione il Dirigente Scolastico invia una comunicazione tempestiva al 
genitore relativa alle assenze del figlio. Qualora lo studente non riprenda la frequenza scolastica entro sette 
giorni dalla comunicazione, il Dirigente Scolastico avvisa, entro ulteriori sette giorni, il Sindaco affinché questi 
proceda agli adempimenti di propria competenza e ammonisca il responsabile dell’adempimento dell’obbligo 
di istruzione, invitandolo ad ottemperare all’obbligo previsto dalla legge.  
In caso di mancata ottemperanza all’ammonimento, si applicano le ulteriori disposizioni previste dall’art. 114 
del D.Lgs. n. 297/1994, secondo la procedura e le competenze stabilite dalla normativa vigente. 
 

Si richiama l’attenzione delle famiglie sulla necessità di garantire la regolare frequenza scolastica dei propri figli 
e di giustificare tempestivamente le eventuali assenze. La collaborazione tra scuola e famiglia costituisce uno 
strumento fondamentale per prevenire situazioni di dispersione e per consentire alla scuola di intervenire 
tempestivamente in presenza di eventuali difficoltà.  



 

 

 

Si precisa che la mera presenza di un elevato numero di assenze non determina automaticamente, in ogni 
caso, una situazione di inadempimento dell’obbligo di istruzione. È necessario procedere a una valutazione 
della situazione complessiva dell’alunno, tenendo conto della natura delle assenze, della loro giustificazione, 
della loro continuità e delle eventuali circostanze documentate. Resta tuttavia fermo l'obbligo dell’Istituzione 
scolastica di intervenire tempestivamente anche nelle situazioni che, pur non configurando ancora 
formalmente un inadempimento, evidenzino un concreto rischio di dispersione scolastica in un’ottica 
preventiva. 
 
Si invita tutta la comunità scolastica a prendere attenta visione della presente circolare e a garantire la 
puntuale osservanza delle disposizioni in essa contenute. 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 Emanuele Ridulfo 
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